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REFERENDUM 
GIUSTIZIA: SI VOTA 
IL 22 E IL 23 MARZO

LA GIUNTA 
CAMBIA ASSETTO

A dodici mesi dall’attivazione 
del sistema di segnalazione dei 
malfunzionamenti e delle criticità 
sul territorio, il Comune di Collegno 
presenta il primo bilancio di uno 
strumento che ha contribuito a 
rafforzare il rapporto tra cittadini 
e Amministrazione, rendendo 
più immediato e trasparente il 
confronto sui disservizi presenti 
in città.
Nel corso di questo primo 
anno sono state inviate 
all’Amministrazione Comunale 
2554 segnalazioni. Di queste, 
2164, cioè l’84,7% sono state già 
lavorate dagli uffici e per queste 
segnalazioni sono state formulate 
delle risposte ai cittadini, mentre 
circa 390, cioé circa il 15,3%, sono 
ancora in fase di elaborazione 
da parte degli uffici per quanto 
riguarda gli interventi da realizzare 
e le soluzioni da proporre. La 
maggior parte ha riguardato 
il settore dei Lavori Pubblici a 
cui sono state consegnate dal 

sistema di smistamento oltre 
1975 segnalazioni per la maggior 
parte relative alle buche sulle 
strade o delle anomalie sulla 
segnaletica stradale, per circa il 
51%, ma anche molto presenti 
quelle su l’illuminazione pubblica 
(23%), meno presenti, invece, 
segnalazioni riguardanti o le 
aree gioco per i bambini, l’arredo 
urbano (panchine, dissuasori, 
cartellonistica, ecc…) e disservizi 
all’interno di edifici pubblici (scuole, 
palestre, impianti sportivi, centri 
civici, ecc…) seguito dalle richieste 
relative alla manutenzione del 
verde e all’illuminazione pubblica. 
Anche il settore Ambiente è stato 
interessato dalle sollecitazioni 
da parte dei cittadini con 471 
segnalazioni, divise quasi in 
egual misura sulla manutenzione 
del verde, per circa il 48% delle 
richieste arrivate, e l’abbandono 
dei rifiuti e la nettezza urbana 
(45%). Le restanti richieste arrivate 
al settore ambiente riguardano le 

Il 10 marzo 1926, un uomo senza 
memoria veniva accompagnato al 
Manicomio di Collegno. Non sapeva 
dire chi fosse, da dove venisse, quale 
vita avesse lasciato alle spalle. Quel 
giorno, senza che nessuno potesse 
immaginarlo, ebbe inizio una delle 
vicende più affascinanti e misteriose 
della storia italiana: la storia dello 
Smemorato di Collegno.
Una storia che, nel giro di pochi mesi, 
avrebbe varcato i confini della nostra 
Città, poi quelli del Piemonte, poi quelli 
dell’Italia intera, fino a diventare un 
caso internazionale. Un uomo conteso 
tra due identità e due famiglie, tra la 
moglie del professor Giulio Canella e la 
moglie del tipografo Mario Bruneri, in un 
intreccio umano e giudiziario definito il 
primo grande processo mediatico del 
nostro Paese. Tra il 1927 e il 1930, 
l’Italia seguì con il fiato sospeso ogni 
udienza, ogni testimonianza, ogni 
fotografia pubblicata sui giornali. 
Collegno, allora una cittadina operaia 
in rapida trasformazione, divenne 
improvvisamente il centro di un dibattito 
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nazionale su identità, verità, giustizia. E, forse 
senza volerlo, entrò nella storia.
Oggi, esattamente un secolo dopo, quella 
vicenda continua a parlarci. Non solo come un 
enigma giudiziario, ma come una metafora 
potente: la memoria che si perde e si ritrova, 
le comunità che cambiano, le persone 
che cercano un posto nel mondo. È un 
frammento del nostro patrimonio culturale, 
un tassello della nostra identità collettiva. 
Per questo, tra il 2026 e il 2027, Collegno 
celebra il Centenario dello Smemorato con 
una programmazione culturale ricca, curiosa, 
aperta a tutti. Non un semplice anniversario, 

ma un’occasione per riflettere su chi eravamo 
e su chi siamo diventati.
Senza voler fare un ragionamento troppo 
scontato, la nostra Città oggi è molto diversa 
da quella del 1926. È una comunità viva, 
inclusiva, capace di accogliere, di innovare, 
di costruire futuro. Una città che non ha 
paura di guardare alle proprie radici per 
comprendere meglio il proprio cammino. 
Una città che ha trasformato un luogo di 
sofferenza, come l’ex manicomio, in un Parco 
della Memoria e della Cultura, simbolo di 
rinascita e di diritti. Ricordare lo Smemorato 
significa anche questo: riconoscere che la 

dignità delle persone, la loro storia, la loro 
identità — qualunque essa sia — meritano 
ascolto, rispetto, cura. Nel celebrare questo 
centenario, invito tutta la cittadinanza a 
partecipare, a lasciarsi incuriosire, a riscoprire 
un pezzo della nostra storia che continua a 
parlarci con sorprendente attualità. Perché la 
memoria non è mai un esercizio del passato: 
è un ponte verso il futuro. Ci vediamo il 10 
marzo alla Lavanderia a Vapore.
Matteo
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SEGNALAZIONI CON “SEGNALA IN COMUNE”

perdite stradali o la pulizia delle 
caditoie, che, tuttavia, sono di 
competenza di SMAT e devono 
essere segnalate al numero verde 
del pronto intervento dell’azienda 
idrica torinese, 800.060.060. Il 
settore che ha ricevuto la minor 
parte delle 2554 segnalazioni è 
stata la Polizia Municipale, a cui 
ne sono arrivate appena 108, 
ma che, invece, ha contribuito 
in maniera molto attiva a far 
arrivare agli altri uffici una parte 
importante dei disservizi rilevati 
dal sistema. Infatti anche i Vigili 
Urbani sono stati dotati di tablet 
per poter accedere al sistema di 
segnalazione in tempo reale e 
segnalare le problematiche agli 
uffici di competenza. Questo 
lavoro di presidio del territorio 
svolto la corpo di Polizia 
Municipale si è tradotto in 712 
segnalazioni al sistema: circa il 
28%. Di fatto, significa che insieme 
al lavoro ordinario e straordinario 
dell’Amministrazione, sono 
state risolte oltre 2554 
situazioni, dal palo della luce 
non funzionante al cambio del 
cestino della spazzatura perché 

vandalizzato. L’analisi dei dati 
avvenuto in questi giorni con i 
responsabili dei vari uffici, ha 
consentito all’Amministrazione 
di monitorare con maggiore 
precisione l’andamento dei servizi 
e di programmare interventi 
più mirati. Anche grazie alle 
nuove assunzioni, effettuate 
alla fine dell’anno con numerosi 
concorsi, alcuni settori strategici 
– in particolare quello dei lavori 
pubblici – sono stati potenziati 
per garantire una risposta più 
tempestiva alle esigenze del 
territorio.
“Questo primo anno di 
segnalazioni conferma quanto 
la nostra comunità sia attenta 
e partecipe nella cura della 
città. Ancora non è un sistema 
perfetto, ma per noi era prioritario 
avviare un processo stabile e 
trasparente che permettesse a 
tutti di far arrivare la propria voce 
all’Amministrazione - commenta 
il Sindaco della Città di Collegno 
Matteo Cavallone -. Le 2554 
segnalazioni ricevute ci hanno 
consentito di orientare meglio 
le risorse, rafforzare settori 

strategici come i lavori pubblici 
e programmare interventi più 
efficaci. Ogni messaggio è stato 
letto, valutato e preso in carico. 
Dietro ogni risposta c’è un lavoro 
condiviso tra Amministrazione 
e uffici, con l’impegno di dare 
risposte concrete e tempestive. 
Continueremo a migliorare 
questo servizio, ampliandolo 
ad altri ambiti come l’edilizia 
privata e la vigilanza edilizia, in 
quanto ci siamo accorti che un 
numero non irrisorio di richieste 
presupponevano un intervento 
su una proprietà privata. La 
partecipazione dei cittadini 
è un valore fondamentale, e 
questo strumento ci permette di 
trasformarla in azioni quotidiane 
per una Collegno più curata, 
più attenta e più vicina alle 
persone. Grazie ai dipendenti del 
Comune, che hanno accettato 
questa novità di buon grado e 
si sono messi a disposizione 
sia dell’Amministrazione, sia 
della cittadinanza per migliorare 
la comunicazione tra l’Ente e i 
cittadini”. 



LA GIUNTA CAMBIA ASSETTO
Nei mesi scorsi l’Assessora Silvia 
Ala ha espresso la necessità 
di dimettersi dall’incarico 
di Assessora alle Politiche 
Educative per ragioni familiari 
per tanto il Sindaco della Città 
di Collegno Matteo Cavallone, 
accettando le sue dimissioni, 
ha provveduto a ridisegnare le 
deleghe in giunta con l’entrata 
della consigliera comunale 
Giovanna Scarlata.
«Chi mi conosce sa che si è 
trattata di una scelta difficile, 
maturata però alla luce 
dell’impossibilità in questo 
momento di garantire al meglio 
l’impegno che questo incarico 
merita - racconta Silvia Ala -. 
Le motivazioni sono legate alle 
complessità quotidiane della mia 
situazione personale e familiare. 
Il mio incarico richiede tempo 
che in questo momento non ho. 
Ma l’amore per la politica, per 
Collegno, la stima per Matteo e la 

sua Giunta non finisce».
Giovanna Scarlata si occuperà 
di commercio ed innovazione 
tecnologica, laureata in Economia 
Aziendale è Direttrice di una 
RSA ed è al suo terzo mandato 
amministrativo a Collegno. «Sono 

figlia del commercio locale, e 
tutt’ora il mio lavoro mi porta a 
rapportarmi con tante persone 
e situazioni. Tali competenze so 
che agevoleranno il mio lavoro 
come Assessora al Commercio. 
Prendo il testimone da Bertolo, 

che con gli uffici ha realizzato 
tantissime iniziative importanti 
per Collegno» spiega Giovanna 
Scarlata.
Clara Bertolo tornerà ad occuparsi 
del settore Politiche educative 
come fatto nello scorso mandato 

mantenendo la delega alla 
Costituzione e Antifascismo.
«Dopo i grandi eventi del 
Natale, il successo dei nuovi 
finanziamenti del DUC, 
il dialogo con la Città e i 
commercianti per trovare 
una soluzione al mercato 
di Santa Maria, ho accolto 
la richiesta del Sindaco a 
tornare di occuparmi della 
scuola - commenta Clara 

Bertolo -. Siamo una squadra, e 
si vede perché questo lavoro di 
gruppo si riflette nella gestione 
della nostra Collegno».
Il nuovo assetto di Giunta sarà 
operativo a partire dalla metà di 
febbraio. 
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COLLEGNO RICORDA IL SACRIFICIO DEGLI ALPINI
Si è svolta nel pomeriggio 
di domenica 25 gennaio la 
celebrazione della Giornata 
Nazionale della Memoria e del 
Sacrificio degli Alpini. Quest’anno 
la manifestazione si è tenuta nei 
locali dell’Ecomuseo Villaggio 
Leumann dove si è esibito  il Coro 
del Gruppo Alpini di Collegno, 
diretto dal Maestro Roberto 

Bertaina. Presenti il Sindaco 
di Collegno Matteo Cavallone, 
gli assessori Clara Bertolo e 
Gianluca Treccarichi, il Presidente 
e il Vicepresidente del Consiglio 
Comunale Enrico Manfredi 
e Alessandro Fochesato, la 
Presidente dell’Anpi di Collegno 
Silvana Accossato. 
Nel maggio del 2022 il 

Parlamento italiano ha approvato 
la prima Giornata nazionale 
della memoria e del sacrificio 
degli Alpini da celebrarsi ogni 26 
gennaio. La data fa riferimento 
alla battaglia di Nikolajewka 
combattuta proprio il 26 gennaio 
1943 dagli Alpini, durante la 
ritirata di Russia.
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COLLEGNO RICERCA 50 OSS
PER LA NUOVA RSA “SERENI ORIZZONTI”
Il Comune di Collegno informa 
che Agenzia Piemonte Lavoro 
ha avviato una selezione 
per 50 operatrici e operatori 
socio-sanitari (OSS) da inserire 
presso una Residenza Sanitaria 
Assistenziale del territorio, 
per conto di Sereni Orizzonti 
Direzione. Si tratta della struttura 
RSA di via Venaria aperta al 
pubblico dallo scorso novembre. 
“Questa selezione rappresenta 
un segnale importante per la 
nostra comunità. L’apertura di 
cinquanta posizioni a tempo 
indeterminato nel settore socio-
sanitario rafforza la qualità dei 

servizi dedicati alle persone più 
fragili e crea nuove opportunità 
di lavoro stabile sul nostro 
territorio. Collegno continua a 
investire in una rete di cura solida, 
professionale e vicina ai bisogni 
delle famiglie in una struttura che 
ha visto un bellissimo intervento 
edilizio nel quartiere Villaggio 
Dora” sottolinea il Sindaco 
della Città di Collegno Matteo 
Cavallone. 
Continua il Vicesindaco Antonio 
Garruto con delega al lavoro: 
“Lavoriamo per costruire 
iniziative che aiutino l’incontro 
tra domanda e offerta di lavoro 

con i tanti appuntamenti con 
le aziende o di orientamento a 
chi cerca un impiego attraverso 
il progetto “Collegno Investe 
nel lavoro”.Invito le persone 
interessate a cogliere questa 
opportunità e candidarsi nelle 
modalità indicate dall’Agenzia 
Piemonte Lavoro.”
La ricerca riguarda contratti a 
tempo indeterminato e full time, 
un’opportunità significativa per il 
settore socio-assistenziale e per 
l’occupazione locale.
Le candidature possono essere 
presentate attraverso i canali di 
Agenzia Piemonte Lavoro.

GIORNO DEL RICORDO DELL’ESODO E DELLE FOIBE
Si è svolta nel pomeriggio di 
giovedì 12 febbraio, presso il 
giardino pubblico di via Vandalino, 
la cerimonia istituzionale 
dedicata al Giorno del Ricordo 
dell’Esodo e delle Foibe, istituito 
con la Legge n. 92 del 30 marzo 
2004. La commemorazione ha 
visto una partecipazione attenta 
e composta di autorità civili, 
associazioni combattentistiche e 
d’arma e cittadini.                               
La manifestazione, organizzata 
dall’Amministrazione comunale, 
si è aperta con il saluto 
istituzionale e con l’esecuzione 
dell’Inno nazionale. Presenti 
alla cerimonia il Sindaco 
Matteo Cavallone, il Presidente 
del Consiglio Comunale 
Enrico Manfredi, l’assessore 
Gianluca Treccarichi, insieme ai 
rappresentanti delle associazioni 

del territorio.                                       Hanno 
preso parte all’iniziativa ANPI, 
l’Associazione Nazionale Alpini, 
l’Associazione Nazionale 
Marinai d’Italia, l’Associazione 
Arma Aeronautica, il Comitato 

di Quartiere Borgata Paradiso, 
oltre a numerosi rappresentanti 
del mondo associativo.
Particolarmente significativo il 
contributo dell’oratore ufficiale, il 
professor Emilio Comici, storico e 

nipote di esuli giuliano-dalmati, 
che ha offerto una riflessione 
storica sul significato della 
ricorrenza.                   Presente 
anche la delegazione 
dell’Associazione Nazionale 

Venezia Giulia e Dalmazia – 
Comitato Provinciale di Torino, 
con i consiglieri Walter Cnapich e 
Attilio Cattich, e con il Presidente 
Antonio Vatta, che ha portato il 
saluto dell’associazione.                                                 
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REFERENDUM COSTITUZIONALE 
SULLA GIUSTIZIA, 22 E 23 MARZO                                         
Con decreto del Presidente della 
Repubblica in data 13/01/2026 
è stato indetto per i giorni  22 e 
23 marzo 2026, il Referendum 
popolare confermativo della 
legge costituzionale recante: 
“Norme in materia di ordinamento 
giurisdizionale e di istituzione 
della Corte disciplinare” (c.d. 
“Riforma della giustizia).
Nel  referendum giustizia 
2026  gli elettori sono chiamati 
a pronunciarsi su una revisione 
della Costituzione già approvata 
dal Parlamento, che introduce 
la separazione delle carriere tra 
magistrati giudicanti e magistrati 
requirenti. La riforma non incide 
sull’autonomia e indipendenza 
della magistratura, ma interviene 
sulla sua organizzazione interna 
e sui meccanismi di autogoverno.
 
Si vota:
 domenica 22 marzo 2026 dalle 
ore 7,00 alle ore 23,00
 lunedì 23 marzo 2026 dalle ore 
7,00 alle ore 15,00

Votare SÌ: significa confermare 

questa riforma costituzionale e 
consentirne l’entrata in vigore; 
votare NO: comporta il 
mantenimento dell’assetto 
costituzionale vigente. 
Il referendum è di tipo 
confermativo e non prevede 
quorum di partecipazione.
ESAURIMENTO SPAZI TESSERA 
ELETTORALE E RITIRO NUOVA 
TESSERA
Per  esaurimento degli spazi 
disponibili sulla tessera 
elettorale, presentandosi di 
persona, o anche tramite altra 
persona maggiorenne, munita 
di documento di riconoscimento, 
esibendo l’originale della 
tessera elettorale completa e un 
documento di identità in corso 
di validità o per ritiro della nuova 
tessera elettorale, presentandosi 
di persona, o anche tramite altra 
persona maggiorenne, munita di 
documento di riconoscimento, 
esibendo la tessera del comune 
di precedente iscrizione o 
la cartolina invito al ritiro è 
possibile  fin da ora e senza 
prenotazione recarsi rispettando 

i seguenti orari all’ Ufficio 
elettorale-Leva.
Lunedì 8,30-13,00
 Martedì 9,00-13,00
 Mercoledì 9,00-13,00
 Giovedì 9,00-17,00
 Venerdì 9,00-12,00

VOTO DEGLI ELETTORI 
T E M P O R A N E A M E N T E 
ALL’ESTERO
Gli elettori residenti in Italia 
che per motivi di studio, lavoro 
o cure mediche si trovano 
temporaneamente all’estero 
per un periodo di almeno tre 
mesi, nel quale ricade la data di 
svolgimento del referendum, 
nonché i familiari con loro 
conviventi, potranno esercitare il 
diritto di voto per corrispondenza 
a norma dell’art. 4-bis, comma 1, 
Legge 27 dicembre 2001, n. 459.
Per ricevere il plico elettorale 
all’indirizzo di temporanea 
dimora all’estero, i suddetti 
elettori dovranno trasmettere 
direttamente al comune di 
iscrizione nelle liste elettorali 
apposita.
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avere almeno 30 anni compiuti,    
essere residente nei Comuni di Alpignano, Collegno, Druento,
Grugliasco, Rivoli, Rosta, San Gillio, Venaria Reale e Villarbasse,
avere un’attestazione ISEE uguale o inferiore a 20.000 Euro,
essere disoccupato/inoccupato ed iscritto presso un Centro per
l'impiego,
non aver in corso progetti promossi dai Comuni della Zona Ovest che 

       prevedono l’erogazione di un’indennità economica,
non aver partecipato al precedente progetto Pratico 2025,
non avere nello stesso nucleo familiare, un soggetto ammesso al
progetto P.R.At.I.C.O nello stesso anno,
essere privo dei requisiti per accedere agli ammortizzatori sociali e ad 

       altri strumenti pubblici di sostegno al reddito: NASPI, Assegno di 
       inclusione (ADI), Sostegno per la formazione (SFL), ecc. ovvero di 
       esserne privo alla data di presentazione della domanda,

possedere un livello minimo di conoscenza della lingua italiana. 

PROGRAMMA DI
ATTIVITÀ

 PER DISOCCUPATI

Programma di ricerca attiva del lavoro su iniziativa 
dei Comuni della Zona Ovest di Torino

P.R.AT.I.CO. 2026

Chi può partecipare

Esclusivamente DISOCCUPATI/E e INOCCUPATI/E in possesso di tutti i
seguenti requisiti inderogabili:

Quando presentare la domanda

DAL 10 FEBBRAIO 2026
AL 30 SETTEMBRE 2026

Ai soggetti selezionati saranno erogati in modo differenziato, a seconda
delle esperienze professionali e della partecipazione a precedenti progetti
di sostegno alla ricerca del lavoro:

attività di orientamento
attività di supporto nella ricerca del lavoro (colloqui individuali, counseling,
ricerca attiva del lavoro, ecc)
tirocinio se valutato utile a rafforzare l’occupabilità e coerentemente con i
profili richiesti dalle aziende
un sostegno economico pari a 400 Euro al mese per un massimo di 3 mesi
secondo modalità che saranno concordate nella fase di presa in carico

I partecipanti che saranno presi in carico da Zona Ovest di Torino srl e non rispetteran-
no gli impegni assunti con il patto di adesione, reiterando assenze non giustificate o
comunque in numero tale da precludere il regolare svolgimento delle attività, saranno
estromessi dal progetto ed agli stessi sarà revocato il sostegno economico di cui sopra.

Ogni singolo Comune si riserva di estendere la partecipazione al progetto P.R.At.I.C.O. ai
giovani tra i 25 e i 29 anni, fatti salvi i requisiti di cui sopra, a far data dal 01/07/2026,
previa verifica delle risorse disponibili in capo a ciascun Comune.

Salvo proroga del termine
e previa disponibilità delle risorse.

Per informazioni e modulistica

COMUNE DI ALPIGNANO 

COMUNE DI COLLEGNO

COMUNE DI DRUENTO

011 9666644 - 646

011 4015422

011 9940733

COMUNE DI GRUGLIASCO 

COMUNE DI RIVOLI

011 4013000 - 042

0119513580 - 589 / 0119511900 

COMUNE DI ROSTA

011 9568816

COMUNE DI SAN GILLIO 
011 9840030 int.8

COMUNE DI VENARIA REALE
011/4072438 - 011/4072451

COMUNE DI VILLARBASSE 

011 9528484
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PROMEMORIA AUSCHWITZ: giovani di Collegno  
e Grugliasco in Viaggio della Memoria 
Da Fermi a Cracovia per non 
dimenticare. È iniziata mercoledì 
11 febbraio l’edizione 2026 del 
viaggio Promemoria Auschwitz, 
il progetto promosso dalla Città 
di Collegno insieme a Deina 
che ogni anno accompagna 
ragazze e ragazzi in un percorso 
di conoscenza, responsabilità e 
consapevolezza nei luoghi della 
Memoria.
  Dal 11 al 16 febbraio un 
gruppo composto da giovani 
di Collegno e Grugliasco, con 
una forte presenza di studenti 
e studentesse del Liceo Marie 
Curie e del Progetto Collegno 
Giovani, attraverserà i luoghi 
simbolo della deportazione e 
dello sterminio a Cracovia. Un 
viaggio intenso, che chiede 
ascolto, rispetto e la capacità di 
confrontarsi con una delle pagine 
più buie della storia europea.
“Partire significa assumersi il 
compito di ricordare. Tornare, 
quello di testimoniare - è il 
saluto del Sindaco di Collegno 
Matteo Cavallone -. Anche io ho 
partecipato a questa esperienza, 
e ogni anno questo viaggio 
rappresenta un momento 
fondamentale per la nostra 
comunità. I giovani che partono 
portano la curiosità e il desiderio 
di conoscere, ma anche la 
responsabilità di custodire la 
Memoria e di riportarla a casa, 
nelle nostre scuole e nei nostri 
quartieri. La loro presenza a 
Cracovia è un atto di impegno 
civile che ci rende orgogliosi 

come Città”. 

Per il secondo anno 
consecutivo , in occasione 
della Settimana Europea del 
Farmaco 10–16 febbraio 
2026, i Soci Lions Club 
Rinascimento, attivo sul 
territorio di Collegno, hanno 
aderito con entusiasmo 
all’iniziativa, sotto la guida 
del Presidente Fedora 
Feltrin Bondesan. Il service 
si è svolto presso la 
Farmacia Terracorta, in via 
Bardonecchia 1 a Collegno, 
grazie all’impegno dei Soci 

Lions Rinascimento e alla 
preziosa collaborazione del 
Gruppo Alpini di Collegno. 
In particolare, grazie alla 
generosità dei cittadini di 
Collegno sono stati raccolti 
313 medicinali di vario tipo, 
per un valore complessivo 
di mercato pari a circa € 
2.300. I farmaci saranno 
destinati, tramite il Banco 
Farmaceutico, al Centro di 
Ascolto Pier Giorgio Frassati, 
a sostegno delle persone in 
situazione di fragilità.

SETTIMANA EUROPEA DEL FARMACO:  
a Collegno raccolti farmaci per un valore di € 2.300



UN GRANDE ABBRACCIO 
DALLA CITTÀ A 
MICHELE CATALANO
Una serata intensa e partecipata 
per celebrare il 46° anniversario 
del titolo di Città a Collegno
Una sala gremita e un pubblico 
attento hanno accolto, sabato 
31 gennaio alla Lavanderia a 
Vapore, lo spettacolo teatrale “La 
parola fa uguali – esperimento di 
scrittura collettiva” di Damiano 
Grasselli con Viviana Magoni, 
a cura di Teatro Caverna di 
Bergamo. L’iniziativa, promossa 
dall’Amministrazione comunale, 
ha celebrato con grande 
partecipazione  di pubblico il 46° 
anniversario del conferimento 
del titolo di Città a Collegno, 
avvenuto il 31 gennaio 1980 
con la firma del Presidente della 
Repubblica Sandro Pertini.
Attraverso la voce e lo sguardo 
di un’insegnante, lo spettacolo 
ha ripercorso la vita e il pensiero 
di don Lorenzo Milani, maestro e 
guida capace di rendere la parola 
uno strumento di uguaglianza 
e consapevolezza. Sul palco, il 
racconto di una collaborazione 
straordinaria – quella tra il priore 
di Barbiana e la professoressa 
Adele Corradi – ha emozionato 
il pubblico, offrendo una 
profonda riflessione sui temi 
dell’educazione, dell’impegno 
civile e della libertà di pensiero. 
Durante la serata è stata 
consegnata la Certosa d’Oro 
della Città di Collegno al maestro 
Michele Catalano, educatore e 
amministratore pubblico, per 
una vita dedicata alla scuola, 

alla crescita delle 
giovani generazioni 
e al servizio 
della comunità. 
Catalano, allievo 
del direttore Felice 
Geninatti Crich, cui 
ha recentemente 
dedicato un volume 
di memorie collettive, si è 
impegnato con determinazione 
affinché la scuola “Marconi” ne 
assumesse il nome, mantenendo 
vivo un legame profondo 
tra memoria, educazione e 
cittadinanza attiva. Il Sindaco 
Matteo Cavallone ha dichiarato: 
“Collegno ha una tradizione 
educativa e civile di cui essere 
orgogliosa. Questa serata 
ne è stata la testimonianza 
più limpida: un teatro pieno, 

cittadini partecipi, un racconto 
che intreccia cultura, memoria 
e comunità. La parola – come 
insegnava don Milani – è 
strumento di libertà, e la nostra 
città continua a credere nel valore 
della conoscenza e dell’impegno 
condiviso. A Michele Catalano 
va il nostro ringraziamento più 
sincero per aver dedicato la sua 
vita a far crescere, istruire e unire 
le persone”. 
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per
cittadini
OVER 65

ISCRIZIONE 
SOGGIORNI 
CLIMATICI ANNO 2026

EMILIA ROMAGNA: RIMINI  
- dal 24 maggio al 7 giugno 2026
- dal 6 al 20 settembre 2026 
prezzo a persona in camera doppia €670  
(€230 supplemento camera singola)

ISCRIZIONI
 • telefonicamente, dal lunedì al venerdì, dalle 09:00 
       alle 13:00 e dalle 14:00 alle 18:00:
- via WhatsApp al numero 377-1696450;
- contattando i numeri 054-1394999 / 377-1696450;
 • via email:
 ⁃ samanta@montanaritour.it
Per tutte le informazioni necessarie sul soggiorno e le procedure utili all’iscrizione, 
gli utenti possono consultare il portale online all’indirizzo web montanaritour.it/collegno-26 
Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Solidarietà Sociale: 011.4015821

PRESENTAZIONE SOGGIORNI: 
Sabato 28 Febbraio Ore 10:30 nella Sala 

Consiliare, presso la Villa Comunale, Parco 
Generale Dalla Chiesa, Via Torino n. 9 

L’Assessore alle Politiche Sociali  
ROBERTO BACCHIN

Il Sindaco 
MATTEO CAVALLONE

Politiche         sociali

DESTINATARI:  
• cittadine e cittadini residenti a Collegno, di età pari o 
superiore a 65 anni, autosufficienti, nonché il coniuge, 
convivente o persona unita civilmente, anche in deroga ai 
requisiti di età e residenza;
• persone non collegnesi, solo in caso di disponibilità di posti 
(esaurite le assegnazioni riservate ai residenti);



CESSAZIONE DI VALIDITÀ DELLA CARTA 
DI IDENTITÀ CARTACEA: AVVIO APERTURE 
STRAORDINARIE PER IL RILASCIO DELLA CIE
Cessazione di validità della carta di 
identità cartacea: avvio aperture 
straordinarie per il rilascio della 
CIE
Si informa la cittadinanza che a 
partire dal 3 agosto 2026 la carta 
di identità su modello cartaceo 
cesserà definitivamente di essere 
valida, indipendentemente dalla 
data di scadenza riportata sul 
documento. Si invitano pertanto 
tutti i cittadini collegnesi ancora 
in possesso della carta di 
identità cartacea a provvedere al 
rinnovo con adeguato anticipo, 
richiedendo il rilascio della Carta di 
Identità Elettronica (CIE). Si precisa 
che, a decorrere da tale data, non 
sarà più possibile rilasciare carte 
di identità su modello cartaceo, 
neppure in caso di comprovata 
urgenza.
Al fine di agevolare la gestione 
dell’affluenza e favorire il 
passaggio alla Carta di Identità 
Elettronica, l’Ufficio Anagrafe 
ha programmato aperture 
straordinarie, dedicate 
esclusivamente ai cittadini in 
possesso di carta di identità 
cartacea.
Le giornate di apertura 
straordinaria saranno le seguenti:
 Sabato 28 febbraio: dalle ore 8.30 
alle ore 12.30
-Sabato 14 marzo: dalle ore 8.30 
alle ore 12.30
-Venerdì 20 marzo: dalle ore 
14.00 alle ore 18.00
-Sabato 21 marzo: dalle ore 8.30 
alle ore 12.30

 -Sabato 11 aprile: dalle ore 8.30 
alle ore 12.30
 -Sabato 16 maggio: dalle ore 8.30 
alle ore 12.30
L’accesso a tali giornate sarà 
consentito esclusivamente 
previo appuntamento, da fissare 
contattando telefonicamente 
i numeri 011 4015414 / 011 

4015406, dal lunedì al giovedì, 
nella fascia oraria 14.00 – 16.00.
Si confida nella collaborazione 
dei cittadini al fine di garantire un 
servizio efficiente e ridurre i disagi 
legati all’approssimarsi della 
scadenza.
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